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Nel dicembre del 2002 in un incontro del mercoledì Karol Wojtyla, nella sua fragile umanità, con animo severo, con parole severe, forse deluso disse “Dio non si rivela più e sembra essersi rinchiuso nel suo cielo, quasi disgustato dell’agire dell’uomo”. Incombe il “Silenzio di Dio” come ai tempi di Geremia.”. Gli applausi furono pochi, la folla cercava in lui un simbolo di speranza.

Nel Venerdì Santo del 2005 il Cardinal Ratzinger aveva parole altrettanto amare, severe quasi pessimiste a conclusione della Via Crucis a cui Papa Giovanni Paolo II non aveva potuto partecipare: e fu stupore di tanti e sconcerto.

Più passa il tempo e più vediamo giustificato questo “pessimismo” che sta intaccando ignoranti e sapienti, umili e superbi, deboli e forti, poveri e ricchi, èlite e folle…. Eppure qualcosa non quadra.

Ha forse il Vangelo esaurito le sue risorse? Quale rapporto tra il disastro di oggi e la speranza cristiana, virtù teologale che ottiene certo alla fede ma soprattutto alla storia?

La riscoperta della speranza e, per la speranza la riscoperta della ineluttabile parresia, oggi più che mai, è indispensabile, come per i cristiani della prima lettera di Pietro dinanzi al male dell’impero Romano.

Quarant’anni fa il Concilio Vaticano II cercò di relativizzare la centralità della metafisica religiosa, quasi che la conoscenza della “sana dottrina” fosse il solo salvacondotto per la vita eterna.

Da quel momento si è incominciato a parlare di “regno di Dio”, della sua vicinanza (è in mezzo a voi), del suo presente qui è adesso (sono con voi), della vita eterna che plasma fin d’ora e per sempre la dignità, il cuore, la bellezza di ogni uomo. Si è incominciato a parlare di speranza.

Quando un papa parla del silenzio di Dio, quasi a sembrare disperato, e un altro papa sembra pessimista, ma anche quando i momenti bui si addensano nella nostra testa e tutto ci sembra inutile, sconfitto, allora non si sta tessendo l’inno della disfatta, si sta solo soffrendo e si vuole aprire nuove strade nel deserto, colmare le valli, spianare le montagne, ma per questo il Vangelo deve ritrovare il suo annuncio di speranza e di speranza pasquale agli esclusi della terra, ai poveri di Israele le cui grida salgono fino al cielo e attendono che Dio si faccia presente nella loro immensa disperazione.

Per sperare bisogna credere che se non c’è speranza di risurrezione neppure Cristo è risorto e noi cristiani siamo ingannati e ingannatori. Non si può più – come si è fatto ieri – separare regno e speranza dalla storia della giustizia. Le realtà ultime – il Regno – non sono solo per il dopo morte: il Regno di Dio è vicino, è qui e adesso, “Andate a riferire a Giovanni…”

Certo la fragilità, la debolezza, la miseria, gli abissi di male dei singoli e dell’umanità mettono in crisi la speranza. Al cuore dei tanti salgono le parole dell’Abbandonato: “Padre, perché?”

Ma ecco che oggi la chiesa – anche la chiesa italiana – con il convegno di Verona scopre la virtù della speranza anche se non assicura la vittoria, ma dà la sensatezza della lotta. La speranza cristiana non è un ottimismo festivo e festaiolo, non è nemmeno il solo aspettare la vita eterna trasformando in sacralizzazione un presente atroce. La speranza è promessa, lotta, attesa, è osare, attendere il Regno quando i ricchi hanno ancora le mani piene e i poveri la pancia vuota, i potenti sono  forti e sicuri sul loro potere e i poveri sono massacrati.

Certo così la speranza è una virtù sostanzialmente sconosciuta, a volte vista come illusione.

Per essere vera deve poggiare su qualcosa e deve confrontarsi su ciò che liquida come illusione.

Noi cristiani ci siamo fin troppo adeguati a riporre la nostra speranza dove la pone il mondo, magari nella tecnica che prolunga la vita, sconfigge la fame, condiziona i comportamenti asociali degli uomini.

Parlare di speranza è scoprire la messianicità “andate a dire a Giovanni…” Certo questa è una speranza debole, disarmata, non vincente nei tempi brevi ma è quella di Dio che per costruire il Regno sa di avere come alleato ogni cuore di povero.

La speranza è sempre figlia della croce.

Don Angelo
a in Tchad 
Quaresima di Fraternità

La Chiesa nella Quaresima esorta il popolo di Dio alla preghiera più viva, all’ascolto della Parola assiduo, alla penitenza e al digiuno.
Digiuno e penitenza che non hanno dimensione di solo sacrificio e di partecipazione ai dolori di Cristo in Croce ma il cui frutto è la solidarietà, il venire incontro alle necessità primarie dei fratelli della comunità e del mondo. Così le iniziative di solidarietà nelle parrocchie si moltiplicano. Anche nella nostra comunità parrocchiale vi esortiamo alla fraternità solidale, a spezzare il pane con chi è affamato, vestire gli ignudi, curare i malati… alle opere di misericordia spirituale e corporale.
Da sabato 11 marzo ci sarà una cassetta per le offerte della Quaresima di Fraternità: le offerte raccolte sono per i poveri della parrocchia, per il Centro d’Ascolto e per il gemellaggio con Bongor. La giornata di Fraternità sarà celebrata domenica 26 marzo con la raccolta sia delle offerte che dei doni in viveri da distribuire ai poveri nel periodo di Pasqua. Siate generosi come sempre, e ancora di più. Grazie.
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	Domenica 12
	16,00


	Giornata per i Giovani nel Seminario di Villacidro

Giornata di festa per i pre adolescenti MGS ad Arborea

	
	Uscita con Promesse Esploratori e Guide

	Lunedì 13
	16,00

16,00

17,30
	Incontro ministranti piccoli

Incontro delle Vicenziane (Centro di Pastorale)

Incontro di preparazione alla Cresima


	Martedì 14
	16,00

17,30
	Incontro delle Francescane con Padre Giancarlo Pinna

Lectio Divina “Colui che rivela il Padre”


	Mercoledì 15
	16,00
17,00
	Incontro con i ministranti grandi
Prove per la Cerimonia dei Ragazzi Cresimandi

	Giovedì 16
	15,00

19,00

	Liturgia Penitenziale Cresimandi

Conversazioni Quaresimali “Dipendenze vecchie e nuove” (Sala della Comunità)

	Venerdì 17
	17,00

18,30

21,00
	Stazione Quaresimale da San Pio X a San Giovanni Bosco
Liturgia penitenziale per Genitori e Padrini

I Venerdì dello Spirito “Nicodemo” (all’Asilo)


	Sabato 18
	17,00
	SANTE CRESIME
Non c’è la messa delle 18,00

	Domenica 19
	Convegno Regionale   Caritas Parrocchiali

Ghilarza, Sas Mendulas   

La Comunità cristiana “soggetto” della Speranza


FESTA DI SAN GIUSEPPE

La festa di San Giuseppe quest’anno si celebra il 20 marzo con la Santa Messa alle ore 16,00 per i soci del Circolo degli Anziani. Seguirà un momento di festa al Circolo.


	Domenica 12 marzo
	7.30
	Pro Populo

	II di Quaresima
	9.00
	In S. Maria: Def. Matta Antonio 

	
	10.00
	Deff. Silvio e Peppina 

	II del Salterio
	11.30
	Deff. Muru Giorgio e Andrea

	Gn 22,1-2.9-13.15-18; Sal 115; Rm 8,31-34; Mc 9,2-10
	18.00
	deff. Loi Attilio e Mario

	Lunedì 13 marzo
	7.30
	Def. Serpi Luigi

	
	8,30
	deff. Cuccu Giuseppe – Usai Pina

	Dn 9,4-10; Sal 78; Lc 6,36-38
	17,00
	def. Tuveri Gilla 1° Anniversario

	Martedì 14 marzo
	7.30
	deff. Atzeni Antonio, Giovanni ed Emilio

	
	8,30
	deff. Serra Pasqualina e Giuseppe

	Is 1,10.16-20; Sal 49; Mt 23,1-12
	17,00 
	def. Dessì Luigi  1° Anniversario

	Mercoledì 15 marzo
	7.30
	def. Aru Silvio

	  
	8.30
	deff. Cara Angela e Arturo 

	Ger 18,18-20; Sal 30; Mt 20,17-28
	17.00
	deff. Mocci Mario e Matilde

	Giovedì 16 marzo
	7.30
	deff. Boi Salvatore e Adele

	
	8.30
	alla Redenzione: def. Carta Pasquale

	Ger 17,5-10 ;Sal 1 ; Lc 16,19-31
	17,00
	deff. Siddi Attilio e Maria

	Venerdì 17 marzo
	7.30
	Def. Liscia Maria Anna

	
	8.30
	def. Atzeni Angelo

	Gn 37,3-4.12-13.17-28; Sal 104; Mt 21,33-43.45-46
	17.00
	Stazione Quaresimale  Messa a San G.Bosco

	Sabato 18 marzo
	7.30
	Deff. Congiu Ada e Ariu Antonino

	
	8.30
	def. Pitzalis Umberto

	Mic 7,14-15.18-20; Sal 102; Lc 15,1-3.11-32
	17.00
	Sante Cresime

	Domenica 19 marzo
	7.30
	Deff. Aldo Lampis e Defenza

	III di Quaresima
	9.00
	In S. Maria: Def. Sanna Gina 

	
	10.00
	Pro Populo

	III del Salterio
	11.30
	Def. Pinna Isabella

	Es 20,1-17; Sal 18; Icor 1,22-25; Gv 2,13-25
	18.00
	Def. Pilloni Antioco
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